
Informatore settimanale della parrocchia 

SS. GERVASO e PROTASO in MACHERIO 

      COMUNITÀ PASTORALE “MARIA VERGINE MADRE dell’ASCOLTO” 
 

DOMENICA 21 SETTEMBRE 2025 

IV dopo il Martirio di S. Giovanni Battista 

UDIENZA GENERALE DI PAPA LEONE 

Giubileo 2025. Gesù Cristo nostra speranza.  

La Pasqua di Gesù. 7. La morte. «Un sepolcro nuovo, nel 

quale nessuno era stato ancora posto» (Gv 19,40-41) 
 

Cari fratelli e sorelle, 

nel nostro cammino di catechesi su Gesù nostra speranza, oggi 

contempliamo il mistero del Sabato Santo. Il Figlio di Dio giace 

nel sepolcro. Ma questa sua “assenza” non è un vuoto: è atte-

sa, pienezza trattenuta, promessa custodita nel buio. È il 

giorno del grande silenzio, in cui il cielo sembra muto e la terra 

immobile, ma è proprio lì che si compie il mistero più profondo 

della fede cristiana. È un silenzio gravido di senso, come il grem-

bo di una madre 

che custodisce il 

figlio non ancora 

nato, ma già vivo. 

Il corpo di Gesù, 

calato dalla croce, 

viene fasciato con 

cura, come si fa 

con ciò che è pre-

zioso. L’evangelista 

Giovanni ci dice 

che fu sepolto in 

un giardino, dentro «un sepolcro nuovo, nel quale nessuno era 

stato ancora posto» (Gv 19,41). Nulla è lasciato al caso. Quel 



giardino richiama l’Eden perduto, il luogo in cui Dio e l’uomo 

erano uniti. E quel sepolcro mai usato parla di qualcosa che 

deve ancora accadere: è una soglia, non un termine. All’inizio 

della creazione Dio aveva piantato un giardino, ora anche la nuo-

va creazione prende avvio in un giardino: con una tomba chiusa 

che, presto, si aprirà. 

Il Sabato Santo è anche un giorno di riposo. Secondo la Legge 

ebraica, nel settimo giorno non si deve lavorare: infatti, dopo sei 

giorni di creazione, Dio si riposò. Ora anche il Figlio, dopo aver 

completato la sua opera di salvezza, riposa. Non perché è stanco, 

ma perché ha terminato il suo lavoro. Non perché si è arreso, ma 

perché ha amato fino in fondo. Non c’è più nulla da aggiungere. 

Questo riposo è il sigillo dell’opera compiuta, è la conferma che 

ciò che doveva essere fatto è stato davvero portato a termine. È 

un riposo pieno della presenza nascosta del Signore. 

Noi facciamo fatica a fermarci e a riposare. Viviamo come se la 

vita non fosse mai abbastanza. Corriamo per produrre, per dimo-

strare, per non perdere terreno. Ma il Vangelo ci insegna che sa-

perci fermare è un gesto di fiducia che dobbiamo imparare a 

compiere. Il Sabato Santo ci invita a scoprire che la vita non di-

pende sempre da ciò che facciamo, ma anche da come sappiamo 

congedarci da quanto abbiamo potuto fare. 

Nel sepolcro, Gesù, la Parola vivente del Padre, tace. Ma è pro-

prio in quel silenzio che la vita nuova inizia a fermentare. Come 

un seme nella terra, come il buio prima dell’alba. Dio non ha 

paura del tempo che passa, perché è Signore anche dell’atte-

sa. Così, anche il nostro tempo “inutile”, quello delle pause, 

dei vuoti, dei momenti sterili, può diventare grembo di risur-

rezione. Ogni silenzio accolto può essere la premessa di una 

Parola nuova. Ogni tempo sospeso può diventare tempo di 

grazia, se lo offriamo a Dio. 

Gesù, sepolto nella terra, è il volto mite di un Dio che non occu-

pa tutto lo spazio. È il Dio che lascia fare, che attende, che si riti-

ra per lasciare a noi la libertà. È il Dio che si fida, anche quan-

do tutto sembra finito. E noi, in quel sabato sospeso, imparia-

mo che non dobbiamo avere fretta di risorgere: prima occorre re-

stare, accogliere il silenzio, lasciarci abbracciare dal limite. A vol-



te cerchiamo risposte rapide, soluzioni immediate. Ma Dio lavora 

nel profondo, nel tempo lento della fiducia. Il sabato della sepol-

tura diventa così il grembo da cui può sgorgare la forza di una 

luce invincibile, quella della Pasqua. 

Cari amici, la speranza cristiana non nasce nel rumore, ma 

nel silenzio di un’attesa abitata dall’amore. Non è figlia 

dell’euforia, ma dell’abbandono fiducioso. Ce lo insegna la 

Vergine Maria: lei incarna questa attesa, questa fiducia, questa 

speranza. Quando ci sembra che tutto sia fermo, che la vita sia 

una strada interrotta, ricordiamoci del Sabato Santo. Anche nel 

sepolcro, Dio sta preparando la sorpresa più grande. E se sap-

piamo accogliere con gratitudine quello che è stato, scopriremo 

che, proprio nella piccolezza e nel silenzio, Dio ama trasfigurare 

la realtà, facendo nuove tutte le cose con la fedeltà del suo 

amore. La vera gioia nasce dall’attesa abitata, dalla fede pazien-

te, dalla speranza che quanto è vissuto nell’amore, certo, risor-

gerà a vita eterna. 
 

APPELLO 

Esprimo la mia profonda vicinanza al popolo palestinese a Gaza, 

che continua a vi-

vere nella paura e 

a sopravvivere in 

condizioni inac-

cettabili, costret-

to con la forza a 

spostarsi ancora 

una volta dalle 

proprie terre. Da-

vanti al Signore 

Onnipotente che ha comandato: «Non ucciderai» (Es 20,13) e 

al cospetto dell’intera storia umana, ogni persona ha sempre 

una dignità inviolabile, da rispettare e da custodire. Rinnovo 

l’appello al cessate-il-fuoco, al rilascio degli ostaggi, alla soluzio-

ne diplomatica negoziata, al rispetto integrale del diritto umani-

tario internazionale. Invito tutti ad unirsi alla mia accorata pre-

ghiera, affinché sorga presto un’alba di pace e di giustizia. 



Giornata per il Seminario 2025 
 

Quelli dell’attesa  

Sono lì, sono tanti, sono un po’ dapper-

tutto. Sono quelli dell’attesa. Non si deci-

dono. Fanno tante domande. Ma le rispo-

ste non convincono. Le proposte non atti-

rano. Si avventurano su molte strade e 

curiosano dappertutto: si capisce, strade 

virtuali e curiosità superficiali.  

Per loro Gesù ha una parola: li chiama. 

Non è un’opinione. Non è una fantasia. 

Non è un esperimento. Gesù si impegna: li 

chiama. Si impegneranno anche loro?  

Ma poi i discepoli sapranno dire la parola 

di Gesù che chiama a quelli che sono rimasti là, in attesa?  

Quelli della sorpresa  

Non se lo aspettavano. Non potevano immaginarselo. Sono quelli che si 

sottovalutano. Sono convinti di non essere capaci, di non essere all’altez-

za. Sono disposti ad accontentarsi di poco. Si concedono per qualche 

esperienza, ma si trattengono intimoriti di fronte al tempo indefinito. Per 

loro Gesù ha una parola: li chiama. Sono sorpresi. Si dicono: “Proprio io? 

Proprio io che non sono interessante per nessuno?”. Eppure Gesù ha pro-

nunciato il tuo nome: ha letto dentro, ha portato alla luce le ragioni per 

cui puoi avere stima di te. Ha fiducia.  

Ma poi i discepoli sapranno dire la parola di Gesù che chiama a quelli 

della sorpresa? Sapranno interpretare le possibilità promettenti in quelli 

che non sanno di essere una promessa.  

Quelli della pretesa  

Quando c’è da mettersi in mostra sono i primi a farsi avanti. Se si evoca-

no ricordi e imprese passate e meriti acquisiti sono i primi a parlare. Nei 

momenti solenni sono in prima fila. Sono quelli della pretesa. Hanno 

amicizie importanti da vantare e doti da esibire. Ritengono ovvio di esse-

re scelti per primi e per occupare i ruoli di primo piano, alla destra e alla 

sinistra del Gran Re. Per loro Gesù ha una parola: li chiama a conversio-

ne. Li chiama a seguirlo, ma sulla via del servizio e del dono: chi vuole 

essere il primo sia servo di tutti.  

Ma poi tra i discepoli si ricorderà la parola di Gesù come regola di vita? 

Sapranno i discepoli farsi avanti, ma non per essere serviti, ma per servi-

https://www.seminario.milano.it/seminario-di-milano/giornata-per-il-seminario-2025-71554.html


re? Nelle responsabilità che saranno loro attribuite, praticheranno lo stile 

di Gesù, il buon pastore che dà la vita in dono per tutti?  

Quelli dell’intesa  

Ciascuno porta a Gesù la sua storia, i suoi sogni, le sue ferite, il demonio 

che lo tormenta, la speranza che lo tiene vivo. Vengono a uno a uno: 

ciascuno pensa che il suo problema sia il più grande e che la sua ferita 

debba essere curata per prima.  

Per loro Gesù ha una parola: li chiama insieme. Li chiama per essere i Do-

dici. Li chiama per essere quelli dell’intesa Li chiama per formare un grup-

po riconoscibile. Ciascuno è chiamato per nome, come unico; ma tutti 

sono chiamati per essere insieme, nella comunità dei discepoli, nella mis-

sione per il mondo.  

Ma poi i discepoli si ricorderanno di questa vocazione che è una convo-

cazione? Sapranno essere una fraternità riconoscibile per essere insieme 

responsabili della missione? Avranno cura gli uni degli altri, anche se non 

si sono scelti, perché sono stati chiamati uno per uno?  

 

La Giornata per il Seminario è celebrata perché ancora sia proposta e 

ascoltata la parola di Gesù che chiama. Quelli dell’attesa, quelli della sor-

presa, quelli della pretesa, quelli dell’intesa, tutti sentono pronunciare il 

loro nome. Saranno pronti a riconoscere con gioia la vocazione alla gioia 

e alla speranza? Decideranno di ascoltare la parola di Gesù e di seguirlo?  

La Giornata per il Seminario è l’occasione per far memoria a tutta la co-

munità della presenza di Gesù e della sua chiamata  

+ Mario Delpini -  Arcivescovo di Milano  

 

PREGHIERA PER LE VOCAZIONI  

Signore Gesù, ti sei fatto pellegrino in mezzo a noi, sempre ci precedi      

e ci accompagni: mostraci la Via affinché, camminando sulle orme dei 

tuoi passi, procediamo sicuri sulla strada del Vangelo.  

 

Il tuo Spirito Santo spalanchi nel nostro cuore la porta della fede:           

ci insegni a pregare, a chiedere perdono e a perdonare.                     

Nell’ascolto della tua Parola e in una vera riconciliazione possiamo       

udire e comprendere la tua voce che sempre ci chiama.  

 

Rendici tuoi discepoli e, attraverso la nostra vita, arricchisci la tua      

Chiesa di sante vocazioni perché ogni persona si sappia amata e          

benedetta e conosca la vita e la speranza dei figli di Dio.  



È POSSIBILE SOSTENERE IL SEMINARIO CON:  

OFFERTE AL SEMINARIO leggendo e diffondendo le riviste “La Fiaccola”, 

mensile per tutti e “Fiaccolina”, mensile di spiritualità per ragazzi, ora anche in 

versione digitale sul nuovo sito www.riviste.seminario.milano.it.  

BORSE DI STUDIO PERPETUE del valore di € 25.000,00 per sostenere semina-

risti in difficoltà economiche. Si possono versare anche somme inferiori da par-

te di più offerenti.  

BORSE DI STUDIO ANNUALI per sostenere un seminarista in difficoltà econo-

miche per un anno (€ 2.500,00).  

EREDITÀ O LEGATI TESTAMENTARI con donazioni di qualsiasi genere, anche 

di beni immobili destinati al Seminario Arcivescovile di Milano in Venegono 

Inferiore, per l’istruzione ed il mantenimento di seminaristi in difficoltà econo-

miche (il Seminario è esente da tasse di successione). Si suggerisce di affidare 

l’eventuale testamento ad un notaio o a persona fidata ed eventualmente man-

darne una copia al Seminario.  

ISCRIZIONE AL SUFFRAGIO PER I PROPRI DEFUNTI che partecipano ai bene-

fici spirituali di 150 Sante Messe celebrate annualmente in Seminario (offerta 

libera).  

MESSE PERPETUE offerta al Seminario perché si celebri ogni anno, per 25 anni, 

la S. Messa a ricordo di un proprio defunto (€ 1.500,00)  

S. MESSA offerta al Seminario perché si celebri una S. Messa secondo le inten-

zioni dell’offerente (€ 10,00).  

 

 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 

 

 

La sede del Seminario di Venegono Inferiore, che lo scorso maggio ha festeggia-

to i 90 anni dall’inaugurazione, ospita oggi 57 seminaristi: 25 nella comunità 

del biennio e 32 in quella del quadriennio. In 12 cominceranno il cammino la 

prossima settimana.  



 

Sabato 4 ottobre verranno invece ordinati 12 
diaconi per l’imposizione delle mani dell’arcive-
scovo Mario Delpini 

Tra i seminaristi che saranno ordinati 

diaconi sabato 4 ottobre c’è Prasanth 

che per due anni è vissuto e ha opera-

to nella nostra parrocchia. Invitiamo, 

se possibile, a partecipare alla celebra-

zione in Duomo e a ricordarlo nelle 

nostre preghiere. 

 

XXXVII Giornata Nazionale di sensibilizzazione  

per il sostentamento del clero. 

La mancanza di sacerdoti  nel mondo, è una grande disgrazia! Una di-

sgrazia per la Chiesa! Che vita meravigliosa è quella del sacerdote che, al 

centro di ogni sua giornata, incontra Gesù in modo così eccezionale e lo 

dona al mondo! (LEONE XIV) 

La Giornata Nazionale richiama l’attenzione sull’importanza della missio-

ne dei sacerdoti, sulla bellezza del loro servizio e sulla corresponsabilità 

richiesta alla comunità cattolica. È un’opportunità per esprimere gratitu-

dine verso uomini di fede, speranza e prossimità, che ogni giorno offro-

no la loro vita per il bene delle comunità. Sostenerli non è solo un atto 

economico, ma un segno concreto di appartenenza e partecipazione ec-

clesiale. 

Spesso si crede, erroneamente, che l’obolo domenicale sia sufficiente a 

garantire il sostentamento del clero. Ma in realtà le offerte domenicali 

coprono i costi parrocchiali ed un minimo sostentamento del clero. Il re-

sto è garantito dall’Istituto Centrale del sostentamento del clero ma fa 

riflettere il fatto che oggi le Offerte deducibili a favore dell’Istituto co-

prono meno del 2% del fabbisogno annuale complessivo. Dietro ogni 

sacerdote c’è una vita interamente dedicata agli altri. E ogni offerta, an-

che la più piccola, è un modo per dire ‘grazie’ e sostenere concretamente 

i nostri preti, permettendo loro di continuare ad essere presenza opero-

sa nelle parrocchie”. 



Le Offerte deducibili, istituite con la revisione del Concordato, oltre qua-

rant’anni fa, rimangono ancora oggi uno strumento poco conosciuto e 

sottoutilizzato. Nel 2024, secondo i dati diramati dal Servizio promozio-

ne sostegno economico CEI, le Offerte raccolte, pari a 7,9 milioni di eu-

ro, hanno contribuito al sostentamento di circa 31.000 sacerdoti attivi 

nelle 226 diocesi italiane, inclusi 250 fidei donum – missionari nei Paesi 

in via di sviluppo – e 2.517 sacerdoti anziani o malati che, pur avendo 

concluso il loro ministero, restano testimoni di una vita spesa per il Van-

gelo. L’ammontare raccolto, pur significativo, resta però lontano dai 522 

milioni di euro necessari a garantire una remunerazione dignitosa – attor-

no ai 1.000 euro mensili per 12 mesi – a ciascun presbitero. 

OFFERTE INVIATE DA MACHERIO  

Numero di offerte 2023: 14   Numero di offerte  2024: 11  

Variazione numero offerte: -21,4%  

Raccolto 2023: 1.150 €    Raccolto 2024: 1.195 €  

Variazione raccolto: 3,9% 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PARTECIPA ANCHE TU 

Fai la tua offerta! Anche se piccola assicurerà il sostentamento mensile al 

tuo parroco e ai circa 32.000 sacerdoti in Italia e in missione come fidei 

donum, che dedicano la vita all’annuncio del Vangelo, alla guida delle 

comunità, alla promozione della carità e della prossimità verso tutti. 

“Ciascuno dia  secondo quanto ha deciso nel suo 

cuore, non con tristezza  né per forza, perché Dio 

ama chi dona con gioia”  2 Cor 9,7 



 



BIASSONO in festa 

FESTA PATRONALE e DELL’ORATORIO 

40° anniversario del “SEME” 

“Nessuno è cristiano da solo!”  (Papa Leone) 

PROGRAMMA 

* Mercoledì 24 settembre 

Pellegrinaggio al Santuario della Madonna della Riva 

ad Angera e all’Eremo di Santa Caterina del Sasso. 

* Giovedì 25  

Ore 17.00: in Chiesa Parrocchiale: S. ROSARIO PER LA PACE. 

Ore 21.00: S. MESSA DI APERTURA per tutta la Comunità Pastorale. 

* Venerdì 26 ADORAZIONE EUCARISTICA GIORNATA PENITENZIALE 

Ore 9.00: S. MESSA. Esposizione Eucaristica e Confessioni 

               ADORAZIONE PERSONALE sino alle 21.00. 

Ore 18.30: S. MESSA  

Ore 21.00: Adorazione per adolescenti, giovani e famiglie, in chiesa. 

* SABATO 27  

Ore 9.00: S. Messa e Confessioni 

FESTA DELL’ORATORIO 

Ore 14.30: Partenza dall’Oratorio, della “Fiaccolata”  degli adolescenti e 

dei giovani al Santuario della Madonna del Bosco.   Ore 19.00 arrivo in 

oratorio. 

Ore 14.30: Si apre LA PESCA di BENEFICENZA 

In oratorio saranno allestiti:   

* MOSTRA CERAMICA E PIZZO DI CANTÙ. 

* STAND CINEMA S. MARIA. 

* BANCHETTO LIBRI a cura di AVSI. 

* BANCHETTO 40° del SEME. 

* MOSTRA 50° Centro Culturale “E: Passamonti”. 

* “RICORDI” della Visita Pastorale e di alcuni pellegrinaggi dell’Anno 

Santo. 

In Oratorio dalle 16.00: un viaggio in MONGOLFIERA. 

Ore 17.30 : S. MESSA PREFESTIVA celebrata da don Valerio nel 20°      

anniversario di Ordinazione Sacerdotale. 



“LA FESTA DELLA SERA IN ORATORIO” 

Alle ore 19.00 tutti sono invitati in Oratorio alla “cena dei popoli”: cena 

condivisa insieme ai giovani della fiaccolata e agli Amici di “altri paesi 

stranieri” residenti a Biassono. 

Ore 21.00: FESTA e SPETTACOLO animati dalla “Compagnia Rinascita”, 

dal Coro e dagli Amici di altri popoli che vivono in  paese. 

* DOMENICA 28  

Ore 10.15 ritrovo alla Brughiera: accompagniamo la Madonna in chiesa  

Ore 10.30:  SANTA MESSA SOLENNE 

15° Anniversario di Sacerdozio di don Emiliano 

40° Anniversario di Sacerdozio di don Ivano 

Mandato ai catechisti, agli educatori e agli allenatori. 

Ore 12.30 in Oratorio: Pranzo Comunitario, o “Hamburgerata per tutti” 

Ore 14.30 - 19.00: PESCA DI BENEFICENZA. 

Ore 15.00: APERTURA DEGLI STANDS  

Ore 16.30: PREGHIERA . I Ragazzi del SEME e di EnJoin come ricordo 

del 40° pianteranno un albero in oratorio.  

Seguirà un riconoscimento ai volontari anziani della Cooperativa. 

MERENDA PER TUTTI con “frittelle” e torta della festa 

* Lunedì 29  

Ore 10.30: S. MESSA SOLENNE presieduta da don Luigi nel 50° Anni-

versario di Ordinazione Sacerdotale 

Ore 12.30 Pranzo Comunitario in oratorio anche con i preti presenti 

Ore 15.30: BENEDIZIONE dei bambini e AFFIDAMENTO ALLA          

MADONNA delle mamme in attesa, in Oratorio. 

Ore 16.15: Spettacolo del mago “SUPERZERO” 

Ore 21.00: PROCESSIONE aux flambeaux CON LA MADONNA DELLA 

CINTURA dall’oratorio al Santuario della Brughiera. 

 

 
 



MOVIMENTO  TERZA ETÀ GRUPPO SIMEONE E ANNA 

MACHERIO  ANNO SOCIALE 2025  -  PROGRAMMA 

MARTEDÌ 23 SETTEMBRE   

ORE 14.30: RECITA SANTO ROSARIO IN ORATORIO   

    PRESENTAZIONE PROGRAMMA, TOMBOLA E MERENDA  

MERCOLEDÌ 8 OTTOBRE  

PELLEGRINAGGIO A SOTTO IL MONTE - BG (mezza giornata)  

VERRANNO DATE INFORMAZIONI CON APPOSITOVOLANTINO  

MARTEDÌ 14 OTTOBRE  

ORE 14.30: CATECHESI IN CAPPELLINA  

    LOTTERIA E MERENDA IN ORATORIO 

MARTEDÌ 11 NOVEMBRE  

ORE 14.30: CATECHESI IN CAPPELLINA  

    TOMBOLA E MERENDA IN ORATORIO 
 

SABATO 22 E DOMENICA 23 NOVEMBRE  

MERCATINO NATALIZIO  

 

 
 

 

 
MARTEDÌ 25 NOVEMBRE  

ORE 14.30: RECITA SANTO ROSARIO IN ORATORIO  

    TOMBOLA E MERENDA IN ORATORIO 

MARTEDÌ 9 DICEMBRE  

PROIEZIONE VITA DI DUE SANTI  

LOTTERIA E MERENDA IN ORATORIO 

MARTEDÌ 16 DICEMBRE  

ORE 14.30: RECITA SANTO ROSARIO IN ORATORIO  

   SCAMBIO AUGURI NATALIZI 

   LOTTERIA E MERENDA IN ORATORIO 





 

 

SABATO 20 Settembre 

IV DOPO IL MARTIRIO DI  

S. GIOVANNI IL PRECURSORE  

Messa vigiliare  

Pr 9,1-6; Sal 33;  

1 Cor 10,14-21; Gv 6,51-59 

17.00 

18.00 
S. Confessioni 

18.30 

S. Messa  - 50° anniversario di 

Giancarlo e Maria 

- Dubini Antonio; Poinelli Gaetano 

 DOMENICA 21 Settembre 

IV DOPO IL MARTIRIO DI  

S. GIOVANNI IL PRECURSORE  

Pr 9,1-6; Sal 33;  

1 Cor 10,14-21; Gv 6,51-59 

8.00 
S. Messa - Padre Silvano Fausti     

e Clerici Filippo 

10.30 S. Messa - Tognolo Giovanna 

15.00 S. Battesimo di Daniel 

18.30 

S. Messa - defunti mese di agosto: 

Zampini Matteo, D’Imperio Angio-

la, Canzi Enrico 

LUNEDÌ 22 Settembre 

Ss Maurizio e compagni, marti-

ri - memoria - 

2Pt 1,12-16; Sal 18; Lc 18,28-30 

Antifonale a pag. 48 

9.00 S. Messa  

MARTEDÌ 23 Settembre 

S. Pio da Pietrelcina, sacerdote  

- memoria - 

2Pt 1,20-2,10a; Sal 36;  

Lc 18,35-43 

Antifonale su foglietto 

9.00 S. Messa - Sala Giampaolo 

14.30 
Gruppo Terza Età: S. Rosario in 

oratorio; presentazione del pro-

gramma; tombola e merenda 



Da martedì 23 settembre è possibile passare in segreteria per se-

gnare le intenzioni per le sante Messe dell’anno 2025/2026. 

 

SABATO 27 SETTEMBRE ORE 16.00 

APERTURA CENTRO D’ASCOLTO 
 

CELL.: 338 2815108       MAIL: centrodascoltomacherio@gmail.com 

9.00     S. Messa - Guerino, Maria, Massimo MERCOLEDÌ 24 Settembre 

XXV Anniversario della dedica-

zione della Chiesa parrocchiale 

(libretto)  18.30 S. Messa  

GIOVEDÌ 25 Settembre 

Sant’Anatalo e tutti i santi 

vescovi milanesi - festa - 

Ger 33,17-22; Sal 8; Eb 13,7-17; 

Mt 7,24-27 

Antifonale a pag. 50 

8.30 
Esposizione Eucaristica e adorazio-

ne personale 

9.00 

S. Messa - defunti famiglia Sala e 

Fumagalli 

A seguire adorazione personale e 

confessioni 

10.30 Benedizione Eucaristica 

VENERDÌ 26 Settembre 

Ss. Cosma e Damiano, martiri 

- memoria - 

2Pt 3,10-18; Sal 96; Lc 20,1-8 

 Antifonale a pag. 48 

9.00  S. Messa - Mandelli Paolo 

SABATO 27 Settembre 

V  DOPO IL MARTIRIO DI  

S. GIOVANNI IL PRECURSORE  

Messa vigiliare  

Is 56,1-7; Sal 118; Rm 15,2-7; 

Lc 6,27-38 

17.00 

18.00 
S. Confessioni 

18.30 

Didoni Enrico; defunti famiglie Ro-

della e Sormani; Vertemati Stella e 

Adolfo e famiglia 

 DOMENICA 28 Settembre 

V  DOPO IL MARTIRIO DI  

S. GIOVANNI IL PRECURSORE  

Is 56,1-7; Sal 118; Rm 15,2-7; 

Lc 6,27-38 

8.00 
S. Messa - defunti famiglie Fossati 

e Garghentini 

10.30 S. Messa - Didoni Paola e famiglia 

18.30 S. Messa - Veronelli Angelo 



 
CELEBRAZIONI COMUNITÀ PASTORALE - ORARIO ESTIVO 

SANTE MESSE 

SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE 

PARROCCHIA MACHERIO 

ADORAZIONE EUCARISTICA: Tutti i GIOVEDÌ: 8.30-9.00 e 9.30-10.30. Al termi-

ne Benedizione Eucaristica. Il 1° venerdì del mese dalle 9.30 alle 23.00 a Biassono. 

LE VISITE AGLI AMMALATI  vengono effettuate periodicamente previo avviso 

da parte della segreteria.  

BATTESIMI E MATRIMONI: prendere accordi con don Matteo 

SUONO DELL’AVE MARIA: ore 7.30 (no la domenica) - 12.00-19.00 

                                               (19.30 sabato e domenica) 

APERTURA-CHIUSURA CHIESA: ore 7.00 - 19.00 

CONTATTI 

SEGRETERIA PARROCCHIALE: martedì, mercoledì, giovedì, venerdì, sabato:  

ore 9.30-11.00       tel. 039 2014487             mail: parrocchiamacherio@gmail.com 

SEGRETERIA DELL’ORATORIO: lunedì, martedì, mercoledì, venerdì ore 16.30 -18.30;               

                 tel. 039 2014486          mail: oratoriomacherio@gmail.com 

SITO: www.comunitapastoralebms.it 

CENTRO D’ASCOLTO: è aperto il sabato: ore 16.00-17.00 solo per la distribuzio-

ne viveri. Per gli altri servizi occorre prendere appuntamento.  

  tel. 3382815108            mail: centrodascoltomacherio@gmail.com 

  BIASSONO MACHERIO SOVICO 

GIOVEDÌ  9.30-10.30  

SABATO 16.00-17.00 17.00-18.00  15.00-18.00 

È SEMPRE POSSIBILE CONFESSARSI DOPO LE SANTE MESSE  

FERIALI O ACCORDANDOSI PERSONALMENTE CON I SACERDOTI 

  BIASSONO MACHERIO SOVICO 

FERIALI   

 

9.00 
 

9.00 
8.30 

lunedì, mercoledì, venerdì 

   
18.00 

martedì e giovedì 

VIGILIARI 17.30 18.30 18.00 

FESTIVE       

8.00 (cascine) 8.00   

9.00   9.00 

10.15 10.30 10.30 

11.30   

VESPERTINE 17.30 18.30 18.00 

Grazie a tutti coloro che donano la loro offerta alla parrocchia.  

IBAN su cui fare direttamente il versamento: IT61X0503433310000000002810 


